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COMI.TN E DI CAPIRII,IJONE
Provincìa di N'lessirLa

I{. il4 lìeltistro dfl 28.0,1.2014

( ]OPIA D I D[]t, IIIER A,ZIO.\ E D]I'I-, C0NSIGLIO (]ONTI íNAL II

ÀssunclalrresilenzahSig.ra{'lrteriraLionetlonellar,ùoqualitàdi t'rtsident(r.

Pal1eijlpr i1 llcg,rorio dL)l(bmùne DotÍ ssî Anrla Mtrria Mosr;nî.

fusu tín:) llioscr''ti il Vi,ie Sirìdfl(o Riccrtrdo Mnncàri

IfL CONSTGLIO COMUI,;ALTJ

VtS I O rjlìc $ll$ propo:ìta di de iberazianc in oegetto ha osPrtss,j:

- ,l rc,ipo Lsabilc cli;l servi,rj o intorcssato- p 0r la regoladlà t :cnica: I arerc F,rr,VOR E I,/OLE;

La sr: dula è Dubblica



Uditn letturr della I roposta di deliberazioùe rig!ardante l'oggettr;

Ad Unaninità dj voti lavorevoli erpressi per alza,:a di nìit.no su tr. 10 Ccnsigliel i preserrti c lotnnti,

DET,IRNRA

Di Approvare, cornr: approva, l'all,rgata ploposto di delibeto cor ogg€tto: Approvaziorle Schemî di

Regolan€nll} per I'Occup,tLzione rlel suOIO Pubb liCO m( diaíte allestifrelrto dli Detúolsst^gionali e

Annudi che è pafie ilt€grante e rostanzi&le del plesenle iì1to deljlberativi)'

Suc(fssivanì€nte;

Ad urLe hnità di voti favoÍ:voli espressi por alzab di maro

DELIBERA

Dichiàrare il ftreserte atlo immediiatamèrrte esoguilril('



a

PreÌnesso chc l'Amminjshazione Conunale è venula nclla deteminazjone di rcgolamentare 1'Occupazione del Suolo
Pubblico. rcalizzata lnediante I'allestimenro di dehors sràgionali e annuali:
Che. sulìa scofta delle direttive impartiÌe allo scrivente. nella sua qualità di Responsabile della Polizia Locale, di
redigere il Regolamento, che disciplina l'Occupazìone del Suolo Pubblico. mediante I'installazione dei "dehors", posti
temporaneamente ir modo funzionale ed armonico sul srìolo pubìrlico o asservito all'uso pubblico che delimìta lo spazio
per il ristoro all'aperto. annesso ad un locale di pubblico esercizio dì somminisrazione insediat{' ìn sede fissa;
Considerato che detto Regoìamento viene a costituire estensìone del Regolanrento già ir ligorc c.ìpprovato coù
Delibera del Consiglìo Comunale Nr 79 del 29112/199i. alente oggetro: Regolamento per le Occupazionì di spazi e

aree pubblìche per l'applicazionc delle làritre:
Dato atto che. in otLemperanza a quanto djsposto dall',^.C.. il sottoscdlro. nclla sua qualila di Responsabìle del Seryizìo
di PL., ha redaÌro lo schcma di Regolamerto per l'occupazione del suolo pubblico mcdianle alleslimento dì de hors
stagionali e annùali;
Ritenuto che il sopracìmo schema. allegato alla presente ProposÌa di Deliberazione- sia solloposlo àll'approvazjore del
C.C. quale atto propedeulico all'adozione dello stesso;
Ritenulo. pe.tanlo. dover approvare detto Regolamenro, onde procedere all'espleramenlo di ure lc nrizialive uliìi al
nggiungimento dell'obìettivo di rcgolarÌentare e djsc;plinare I'occupazìone del suolo pubblico nei modi e nelle fbrme
contenuti nell'allegato Regolamcnlo:
Si da atto che, per ìl presenrc anno, le richieste potranno essere inoltrate enao e non ohre il 3l Maggio, in dcroga al
Regolamento, allegato alla presÈrLe proposta, nel quaìe è fissato al 3l Marzo di ogni anno il temrioe enlro cui produne
richiesta dioccupazìone di strolo pubblico mediante dehors,;
Visto lo schema del Regolamenlo. che allegato al presente atto. !e costituisce pafe integranre e sosÌanzialei
Vislo jl T.U.EE.I-L. n. 26712000. come reccpilo con srccessive modifiche ed integrazioni dalla Regione Siciliana:
visto ilvìgente regolamento sull'ordinanrento dcgli ullìci e dei seryjzi;
Vhto lo Statuto Comunale:

Per tutto quanto sopra premesso.

SI PROPONtr

DT APPROVARE UALLEGATO SCHEMA DI RECOLAMENTO PtrR 
'OCCUPAZIONE 

DEL SUOLO
PUBBLICO MIDIANTE L'ALLESTIMÈNTO DI DEHORS STAGIONALI E ANNUALI,-

f .ì. 23104,20 t 4

COMUNE DI CAPRI LEONE
Provincia di Messina

ùìd. risc./PIv 004618i0836
TEL.0941/950820 - r-AX 094r192 r02l

PROPOSTA DI CONSIGLIO COMUNALI,

Presentata dal Responsabile dell'Area di Vigilanza Urbana

SU PROPOSTA DELSINDACO

OGCETTO: APPROVAZIONE SCHEMA DI REGOLAMENTO PER UOCCUPAZIONE DEL SUOLO
Pt]BBLICO MEDIANTI ALLESTfMENTO DI DEHORS STAGIONALI E ANNUALI.-

Il R€spon bile dell'Area

G,On.,A
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COMUNE DI CAPRI LEONE

Provincia di Messina
I'FFICIO ED I Po:Í/IZIE. \IfI'ìf IICIP.A.I-E

PARERI
Ai sensi dell'aÍ. 49 del D.Log.vo nr 26?/2000 sulla propos{a di deliberazione ante ripolata e presentala

dal Responsabile dell'Area di Vigilanza Urbana su Proposla del Sindaco.

IIFFICIO DI POLZIA MUNICIPALE

Per quanto rigtLarda la REGOLARITA' TECNICA, Si espri parere "FAVOREVOLE". -
Li, 2l 04/1014

UFFICIO RdGIONERIA

Per quanto concerne ln REGOLARITA'

Ai sensi dell'art. 4q del D.Leg.vo nr
FINANZLdRIA al capitoìo:

IJ\TFRVI NTO INTERVENTO
NR. NR,

;i),
il lServìzio

CAP.

CONTABILE, Si esprime parcre "FAVORtrVOLE".
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ALLESTIMENTO DI DEHORS STAGIONALI ED

ANNI]ALI
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ART. I _ OGGETTO E FINALITA'

Il presento Regolamento disciplina I'occupazione di suolo pubblico o privato gravato da servifii ad uso
pubblico mediante dehors stagionali ed annuali rinnovabili. in confomità ai principi generali di
dqualificazione formale e funzionale dell'ambiente cittadino e di promozione turisfica elaboIati
dall'Amministrazione Comunale.

ART. 2 , DEFINIZIONE

r. Per dehors si intende I'insieme degli elementi (mobili, smontabiÌi o facilmente movibili) posti
in nodo funzionale ed armonico sulio spazio pubblico, che costituisce, caratterizza ed areda lo spazio
per il dstoro all'aperto, collegato ad un locale di pubblico esercizio di somministazione dj alimenti e

bevande, di attivita aftigiana.le (quali pizzerie da asporto, panificatori, gastonomie) e di esercizi di
vicinato (settore alimentare).

2. Nel caso di attivita artigianali ed esercizi di viciùato (settore alimentare), oltle al rispetto dei
requisiti igienico-sanitari, non è ammesso il servizio assislito al tavolo per la somministrazione.
Si ritiene ammissibile, per garantire le condizioni minime di fruizione, I'utilizzo di sedie e
tavolini, nonché la fomitura di stoviglie e posate a perdere, giusta Circolare espìicativa del
Decreto Bersani n. 3603/C del 28.09.2006 emanata dal Ministero dello Sviluppo Economico,
art. 8 comma 1, lett. f-bis, rccepita dalla Circolare n. 7 Regione Sicilia del 19 m?fzo 200'7, aú.
3. comma 1, lettera f-bis.

ART. 3 - TIPOLOGIE

1, Il dehors, in base al periodo di installazione, potrà essere stagionale (temporaneo) od
annuale.
Il dehors stagionale può essere rich;esto per un pedodo complessivo non superiore a 180
giorni (sei mesì) consecutivi nell'arco dell'anno solare dai titolari di autorizzazione per la
soúninistrazione al pubblico di alimenti e beva[de (tr:rnne i titolari dli aùtorízzazione
amm/va Tip, C, art,3, comma 6, in cui I'attività di intrattenimento e svago è maggiore
rispetto all'attività di somministrazione al pubblico di alim€nti e bevande ed i titolari di
Circoli Privati, poiché non possono proiettarsi all'esterno, compresi gli aggetti per la
pubblicità) e dai titolari di attività artjgianali da aspoúo (gastronomie, pizzerie, etc.) o di
esercizi di vicinato (settore alimentare). L'occupazione di suolo per I'installazione dei dehors
non può sùperare il 50yo della superlicie autorizzata nella relativa SCIA,
Il dehors annuale può essere richiesto per un periodo pari a 360 giomi soltanto dai titolari di
aulorizzazioùe amministrativa per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevaÌtde
(trannc i titofari di 

^t 
torizz^zione amm/va Tip. C, aÍ. 3, comma 6, in cui I'attività di

intrattenimenfo e svago è maggiore rispetto all'attività di somministrazionc al pùbblico di
alimenti e bevande ed i titolîri di Circoli Privati, poiché non possono proiettarsi
all'esterno, compresi gli aggetti per la pubblicità), è rinnovabile annualmente e le richieste
penrenute al Setlore Commercio sùanno esaminate dai Settori preposti Comrr,ercio,
Urbanistica e Comando di PM., in sede di Conferenza di Servizi ed il cosfo del tributo sarà
abbaltuto del 40o%. L'occupazione di suolo per I'installazione dei dhors non può superare il
50'Ì/o della superlicie autorizzata nella relativa SCIA.

2-

3-
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5. ia,:,ù iirì.rirs!' ira ÌlJrstalÌazìonc !1i ,lehcrs ir riarcliuì ;ubbÌ]c! :Iilltpubf,licheal rirìtrr
gardr\tìr. la libera iiuizione d.gli rpa,'i pubblìci dcslinriì rll aspefto icr*iti\o. .ulruralÈ :
ludico dei citladuti. late salvc pa|riccrlari condizìonr urbllle do\'e nclìe prossimrLr orn c
possibile ìa loro i0staliazione-

6, Non $rà consentita l installazione di dehors in qùegli spazi pubblìci sìngolermenle
individuabili" che di nolma, sono funzionali allo svolginento delle manifestÌzionl flconÈnLi
(. Feste rcligiose ) e in luoghi particolaÌmente significarivi all'intemo del Cenúo Storieo.

AIìT. .1 _ TIPOLOCIE COSTRLITTIVE

I deho$ possono essere costituiti da:

- favolinì e sedìe:

- Pedanei

. Fìoriere ed c'lementi di delimitazioriÉ:

. Onbrclloni-
- Tendc r shrrr:cìo:
. Cofefure a capanno:
. Lopeúure f, cloppia tàlda. a doppis cepoltilla. e padigìionr':

" SùLr[LLre a padigl]one tenporanecl
. Pennelli e chiusura larer-ale arLisnroe.

1. Coperture: doiranno essere lealizzale con onbrellonì coo ielaio c suppoúo in ìe,lno-
richiudìbilì nelÌe ore di chiusura dell esercizio. dì dìmeùsioni contenute. coù teli. con tende a
pantalera- o srrullure;nnovali\e. appositamerle progctùte. congruenti agli spazi da senire. I
tesslrti di coperiura dovranno essere ìn materjale naturale. idrr:rlugo ed ignifugaro. con
escllNione di PVC o tessuto sintetico. I colori dovranno essere coordirati ed in armonìa con il
conlesto circostante- con l esclusione di ronalità sgargìanti o \'ì\acj. Nelle aree di
conservazioDe sono autorizzate esclìlsi\aneÌlle copertule di colore Beige (R{L l0l l) e pri\e
di promozione pubbliciiaria estranea alla denoninazione dell esercizjo.

2. Tavolini e sedie: Nelle aree di conservazione (centro storico) dovranno essere in metallo. lor:
lucido. o in legnoi sono tassatìva$ente escluse le n1aterie plàstiche termostampate eio
pubblìcizzale.
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'1. Pùr,rpetti: ie proiezioui. qual; rìor;eri. parùperLì. finghie.e- rrursennc e prreri n'obrri 3..r(rporanri
retlaie. do\ranno a\erc una altezza nassinre di nlr. l.)ù e lliritÌta di ìl]t. l-00.
l'lelle aree di consenazioìle do\,ranno esscre realizzare con slruttura in regno o nletallo \ernicìe1o
cor cromie coordinate a quelle delle sedje e deitaloli.

5. Fioriere: dovranno cssere costiruite da rasì ra\.\,icine1ì. di dimensìod contenute. non
costiruentj pericolo o ìntalcio ella circoÌazìone- adornate con piarle sempreverdi o essenze
tloreali. prive di spine. e tenute a regola d'erle. Nelre aree rri conservazione dovramo esser.e
simili. per firrìa. nraterlale c colore. a quelle adottarc dal piano del Decoro Urbeìo.

6. Riscaldatori: sono ammessi elcmenli riscaldarorì omologalì. rnuniti di regolari cenìficazionì {:lì
sic'rezza. Quelora do\'esse essere utilìzzaro ir GpL. dovrà essere posta atlenzione a a presenza
di tonbini. bocche di lupo o si1nilari.

7. Luci ed impianto elettriro: l e'ent.are ill,minazìone notruma dorrir essere assicurata coù
apparecchi e imFlanti omologati. con lampade a protezione >= Ip 55. Dolrà esscrÈ prese àla
copir deìla "dichiarazione di coni)rnrirà'. r'ilasciata ai sensi deIa L. .+ó/90 e, qL,urora ne rìcorra
l'obbLigo. anche la cerlificazionc relarjva elle ..nlcsrì a tcr'ra.. dcì dehori. Nelle aree di
consen'azione non ò atrnìesso ì uso di tubi Uuorescenti.

ll. Ircr chiarì nori'i di sicurezza c di decoro. iì dcìrors de\c. rlì normrL. ess.re ìnstairalo in
posizione prospicienre all esercìzio garantendo rx naggiore attiguilà possibire a o sresso senza
inter'1èrilc cor la r,í:rbilità \'cicolare . con i flussi pedonali.

9. N.i dchors inìnueli. 3rì anedi di base e re afte/zalurc der'onLr cssere arlcrtanìenrc scciú ar rìnÈ
di garanrìre Lìo cor*tlo inserìnrenlo delLa struùura nell anlbientc. Non sono arnm.'sse srrLìlrure
in allunrinio anodizzalo. Può essere riponara |i'seg'a d ese.cizio sule'elrare der dehors a
rrczzo serigrafia: ìn queslo caso. ì insecra dovrà essere ìndicrta ncllc ra\olc prorefiùali. Nel
FrLrsetto dc-lono esscre proposli. altresi_ i modelli chc sj intendooo ulilìz7are. an.he a nre77Ò
docun]entazioùe loiolrafi cal

10. Qualora in una slessa \:la sussisrano piu .lehors annrLeli ricini. si rlor.ranno concord:re qli'fi er\-r'i'.r,i o-niJn .,r . d tip. lu,i,
I l. 1l dehors non può essere ulilizzalo conle deposìto o rocale di sgonbero. anche di ùaleriali oil

attrezzature. e de\'e esscre sempre mantenuto decorosanente:
12. l1 dehoÉ.le\e gaÌaDrìre re uscite in funzione delle persoue presenri e ra dislocazìone deì ravoli

non de'c ;nrpedire il regoJare detìusso dei consunaiori all,inrerno. All'esterno deÌ dehors non
può essere accatastaro materjale di \ario genere od elenlenti accessori ecl ìl passaggio petlonale
de\e essere senpre corrpletamente !ioero:

13.I deh.rs non de'ono occultare la \.isra di targhe. segnaleticr. lapidi o cippi conlnreot!ìÉri\r-
d ùr' at:o'l r ón. L d t(r.... .ol co.

I_1. S. J rii.-liJi. recessarìc prorredcrc alla coìloc.r,t ione ili :rsren)i fiscaldànti. illunìinarLi ,r.l aitfi
ilen,erti .li L]:rr?iiar.- 1ÈanoÌ!ì!i.ir. q.rlcsli iiel cit\:, disafa rli3r,ì!ì!.:ìtr .ìet.,r,rr Ltt rii,ù
.::reiì.:.,rr :rli,:rcl.rr.,:rr L.:isriirLirrt,lr:rri :ì..-lnì i; r:.:. rr ,.

l;::dla:: ,,rr -r.iìr:uiiia. !ì, tí:liì1iì :ssc:; t:utiz:i:ir iiìiì :li.!iiiLl].1:
or\ irrenirìzi!,lr iq iegr, ,r prasricll,,ni. N:iì. :ir.cc ili col:(.i\ r/1, rf .
iìì.1!iir.he Èrcrtrìrrpate I vlsr:. iììil úi golLrr-L o sLrrii:irr.
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ART. 5 _ CRITERI DI RILASCIO AUTORIZZ,AZIONE

Il titolarc di un esercizio pubblico di somministrazione di alimenti e bevande o il titolare di
attività aúigianale o di esercizio di vicinato (settore alimenlare) di cui all'a1t.2, corrma 2, che
intenda collocare su suolo pubblico, owero privato gravato da servitir di passaggio pubblico,
un dehors stagionale (con o senza elementi di copefura) od annuale, dovrà avanzare richiesta
per occupazione suolo pubblico al Settore Commercio entro e non oltle il 3l marzo di osni
3!!!!q
La posa di dehors su aree pubbliche o di uso pubblico è soggetra al pagamento della T.O.S.A.p.
e dell'l.C.P, qualom siano presenti elementi di pubblicità, come previsto dai rispettivi
regolamenti îO.S.A.P ed I.C.P.
Il rilascio dell'autorizzazione da pafe del Settore Commercio è subordinato ai pareri positivi,
che dovranno essere rilasciati in sede di Conferenza di Servizi del Settore Commercio, alla
quale parleciperanno, per le proprie competenze, I'U.T.C ed il Comando di PM. ed al
preventivo pagamento della îO.S.A.P e dell'evenlìrale I.C.P. In sede di Conferenza di
Servizio, il Settore Commercio verilicherà la licenza di somministrazione al pubblico di
alimenti e bevande per i titolari di Pubblico Esercizio e verificherà il N.O. sanitado per i
titolari di attività artigianali o di esercizi di vicinato (seltore alimentare).

Tùtti gli elementi e le struttLue che costituiscono la tipologia di dehors stagionali, elencati al
precedente aÍ. 4, devono essere smontati entro giorni 10 dalla scadenza dell'autorizzazione.

ART. 6 _ MODALITA'TECNICHE PER L'UBICAZIONE E I-:INSTALLAZIONE

,

3-

4.

2.

3.

4-

1. Il Settore Urbanistica dovrà esp mersi in merito alla localizzazione dei dehors in funzione
della verifica del PR.G., del REC e dei seguenti crite di localizzazione aggiùntivi:
La collocazione dei dehors deve garantire uno spazio per i flussi pedonali di almeno mt.
2.00; quando sussista l'esistenza di particolari cantteristiche geometiche od
architettoniche della strada o del marciapiede è possibile lasciare uno spazio dotto a
condizione che sia garantita una zona adeguata per la circolazione dei pedoni e delle
persoùe con limitata o impedita capaciLà motoria, non inferiore a mt. I,20:
Il dehors può occupare, oltre che il rnarciapiede, con le limitazioni sopra indicate, anche
parte della careggiata per una larghezza massima di mt. 2,00 dal ciglio del marciapiede,
laddove ciò non intralci il traffrco veicolare, ai sensi dell'afl.20 del D. Lgs. 30 aprile 1992.
n. 285 ( nìrovo Codice della Strada);

La collocazione dei dehors non è conse[tita all'intemo di aiuole e nei vialetti che
circoscrivono le aiuole, saÌvo quanto stabilito dall'al1. 3, comma 4;

La collocazione dei dehors dovrà essere realizzata in conlbrmità alla vigente normativa sul
superamento delle barriere architeltoniche e dovrà garantire accessibilità ai soggetti
diversamente abili;

L'area occupata dai dehors deve essere oppoflunamente delimitata con elementi parapetto
(fioriere, cordoni, pannelli etc.) con altezza massima mt. 1,50 e minima di mt. 1,00

6.
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1. ì:, rrllL;e.r;rr,:r. i: .ltir,,r: !| IiI:!r iì!jr.!:\ì p,,ij:! :i!Èij ..!!...i,, ji rricjrri.,., ,
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iunzion. dell insefjflcnn) in rinl!'sll Lrrbxnj ijj grurLle \3jenzr erchitenrùica. ln i:ìri..rlaii
conlesti ]l]orutneniali. il (omune può rierare h collocaziorc dci d.lìùrs !r può 1iut.r.uc
eslensione e durata ùel corso dell anno e nel corso della eiolì.ìta.
L illuniraTiorÌe notturra è facohativa: qualora la Difta dovcsse usulÌuime. è obbligara ad

assicurare la stessa con àpparecchi e inpianti olnologati. con lampade a plotezjone >= lp
55 ,{f. L)o\rà essere presentata copia della "dichìarazione dÌ co[îorrnità'. rilascìaia ar sen5i
della L. ,16,/90 e. se ne ricorra l_obbligo. anche la ceitilìcazione reletiva alla ..lllessa a rerltl..
del dehors:

L installazjonc,:1i pedane sopraele\ate rispetro al piaDo strada è consentita.sclùsi\amentc
nelle pubbliche vìe o su piazze e sFazi con pavimeùtazione sconnessa e purche siano dcl
lipo rjmovìbill. e con midn1cì impatlo sul suolo.

l-

ART.7 PAVINItrNT-{ZIONE DEL DEHORS

Il suolo deve essere pr-etèribilnente lasciato a \isLa nei Forticì. nelle alce pedo|ali e nelle 7onè
palilncnlate con lramo. In prescnza Lli marciapicde. o al lìne Lli colmare ì dislì\,elli Èd
elinrinarcle bar ere alchilelLoniche. larca autorjzzaú può essele pa\inrenlata coù una pedare
reaìizzara preftribilnrente in lÈgno.

lu tÌrt1e lc zonc 1e pedanc sono alllnlessc purchè rìsuhitu senpliccrìtÈnLc appo!!iaiù_ ! r pedaoiì
ron do\1à inlerlerìre corì sli elemenli di arrcdo urbcno esistenri ùé inrpedirc l eccesso a
clìiusini e cadiioìc.

3. lo ncssiLn caso sarà ìrossibile modìliciLr€ pcrnranenlenrenre ìl suolo (es. con pa!ijrcrìtazror,r iD
hallLrro di cenLìrrc)

ART. 8 DOCUNÍENTI DA ALLEGARE ALL'IS'IINZA

-{l line di ottenere ìl rilascio di autorizzirzione per la collocazione di un dehors stagionale od
:ìnnuale su suolo pubbliro. il tirolare di Pubblico Esercizìo od il Titolare dj ,{tj\ irà Artigianale. de\e
presentare ìstanza entro il l1 DÌarzo dì ogni aìll1o. La domanda. in triplice copia. indirìzzara al Serlore
Coù]nlercio. dolrà essere con-edata dalla seguente docunentazione:

l. -{utorizzazione Amministrative pcr l'esercizio di somministrazione di alimenti
in c.ìso di atti\ it'à artigianale. -{utorizzazione S:rn;taria o \.(1. sànitxrioi
PlaDimetrir rcllà quale !iano opporrunamentc e\ idenli:Ìri rurti i riferilnenti
ixri.1 d.il:ìrer interessarn. l'ele{tu:ìle prcrrnza rli fermrk {li mezri p hblici,
n.d.,n:rli. r (, rhiu\ini lcr roir.,tNr'-ili r. ronìrnqEi. in pre.rrrzr tli rorrr h rl.(.
q ì iÌir:r:

c bevande:

rilo strlo di
di pasr:rgs!
difuhhlìirr

8.



-1. Planimerria iù seala àdegu:rtr (t:i00/l:200), aon indicÀla precisa colloc:rzione del dehorsin îunzione dei nìefri qurdri richiesti, nella quale siano 
"pp,.tr"r_""i" evidenziate lcdishnze dal bordo del m.ìrciapiede (non inf:eriore a mt. i,00). O"rnno irrott." 

".."."evidenziatc le carattcristiche della struttur:r, piante, prospetti e sczioni dell,installazione
proposta. Gli elnborati devono essere redatti da tecnico abiiitato alla profèssione;

,1. Relazione Tecnica con descrizion€ dei materi:ìli utilizzati, di cui all,arr.1;
5. Relazione tecnica di assevera mento a lìrma di tecnico abilitato relativa a tuttc Iecondizioni di sicurezza delle struÍurc, compresi arredi ed impianti;
6. Documentazione fofografica dellrarea interessata!
7. Peridehorssu\uotopubblicoopriratoadusopubblico:^-.O.dellaproprietàdell,edificio

lcondominio, c del proprie(ario d( utriti immobiliarel
8. N.O. della proprietà dc 'etlificio (condominio), del proprietario delt,unità immobiliare edelÌ'ese.rcenfe del negozio ailiaceìte qualorr l,occupazionc si estenila anche in areelimitrole rispetto allà proiezione dol pubblico esercizio ìichiedcntel
9. Autoccrtificazione del richiedcnre c del proîessionistx in meritu al rispetto dellc norme\ ig(nli. ànchc in mareria igienico-.aniraria;
10. Dichi.nrazione di conformità d€ll'impianto elett'rico, se esistente e dichiarazione di messà lltcrra, sc neccss,Ìriai
ll. Copia dell.ì polizza fideiussoria (rilasciata da Istituto Bancìrio o Assicurazione) o d€posiîo

cauzionale (da r ersrre allî Tesoreri, Comun:ìle);
12. Copir docurnenio d,idenfirà.

ART. 9 PIì.OROGA DEHORS S"TAGIONALI

I Julor; J/ur.( pe t n Lr'ta,,i^r e or delro,.rciorral. pro (..cr( oruto.J.J p,e..a pre.enroziore.
almeno l5 oiorni nrim:l d(fl, \càden/a ',risinaria. Ji ..i"rza " ser.i..ro'c,,,inre-.ro. p- rd .ermo
cne La ourul.' complcsst\a deÌ pcriodo di insiallazione non potr-à superare i lg0 gionri nell.arcodell anno solare.

Polrà essere rilasciata una solo proroga per ciàscuna autorizzazione.

ART. 1O - RINNOVO DEHORS ANNUALI

1" L aulolizzaziolc p.r l installazjone di dehors auDuaÌi sli sùolo Fubbljco o pfi\àto
:e\j1ir 3d uso Fuldlìco fuò essù-c iiiìiio\ala preria ieriiìce deli:r sussìsten;a dellc

tfa\ala da
.iùr.lizi.r,ìr rtr3lerji.ij \ iebiljt!.

'.. 1:i::t-t -t:,. i.ìt.tin.s:aia nlÌai::iì
!,.]]::t:.Ì:r..ì:: JrL..i:iti!
iLinrì 7r-ai1íì:

:. ,...: :a: :-:r !:ii - I :-



., :crìrLrrr. ]-.ci ii rini.r.,,r Lj:li .rrL:r.iz:ujLr:rt.rll r;iLr:r.iti,,:t.i;.i,,i., iIi,i.t:.,, :

.rr gi"nr it,,1tr:rla ,j3lìl fi.\ÉnLrzìùìì. Jrjl isrùìzl:

1. E latto obbljgo di nanlenere lo spazio plrbblico dalo ìn concessione ìn perfetto staro ìgienico_
sanitario, di decoro e di sìcNezza nelìe stessc condizioni tecnico estetiche coù cui è slzto

)..

3.

.1.

Tulti gli eLenenti cosrituti\'l dei dehors devono essere nantenuti senpre in ordine, pulili e
îunzionali. non possono essere aggiunti tcli di ulteriore protezìone- gr;ticci di delimitazione.
conunqùe altri oggelrì non autorizzati.
Lo spazio di ristoro all'aperto deve essere opportutarnente doraro di cesleLli per il
contenimento dj rifiuli distinti per rípologia (raccolta dilÌìrcnziara). cle pre\edere nel progeío.
L_eventualc sostituzione di elenrenti di a[edo degradati coD aliri ugualj ai preccdenti pcr
dilìensione- fomla e colore non necessila di eutorizzaziore.
Allo scadere leìì arìlorizzazione per l_installazioìre di dehor.s ed in c:rso di rerocir o
sospensìonc del frc\'\edificnto anzìdctlo. ìl tjlolarc dell esercizjo è tenulc li rinÌLro\,úrc olni
siùgolo elencnlLr del dehors.

Se necessario. per la\od sulle reti sollerran!'e o sulle pa\'ìncDrezione sr*rclale rinruorere il
dchor- il ritolarc dell autorizzazìone dc\e provvedcrc r 5ue spcse 3llo stllolllaggìo cJ xl
slicccssi\o rinìonlaqgio e non potrà r-ichiederc tlcun risarcìnrenlo all A.C. per tnaDcalo ulil.

ART. 1I _ \I.\NU]'ÈNZIONL DEGLI [LI.:MENTI E DEI-L'.\RT],{ OCCL P.\T.4.

ART. I? \TODAI-I1A' D'TISO DEI DEHORS STAGIONALI OD ANNL]ALI

l ll dehors non de\e essere aditriro ad uso irrproprio. essendo l'arcÍ,r occupaù destiuabile solo
aÌl aui\ità di sonrninistrazione er'o di corsumo di alimenli e belande nel rispeflo di quanlo
pre\,isto dalla nonllativa \ icente.

2. Nei dehors sot1o consentirj pjccoli intraÍenilnend musicaìi. preventivamcnle autorizzatj. che in
ogni caso nor de|ono cleare pregiudizio al riposo deÌle pcrsoDe. Sono \ieratj l urilizzo di
qualsìasi impiaùto di aùrpli6cazione e I installazione di apparecchi e congegni da divertinenro
ed ìntrartenìmento ad cccezìone dei eiorni festir,i e prelestivi e del periodo che intercore dai I i
luslio al l5 agosto



\111. i-l, SOSPIINSIO\tt Il lll\ ()CA Dt_l.t_, ì.t [ORIZZAZIO\F

1. L :iiLrorizzarionÈ e so-(pcsa qualora si \ criti.hi Lu,r riellL- sesuellti cùn,lizioni:
Agli affedl autorizzarì siano apportate selNìbili moclificazitrni rispeúo al progeito
appro\.a!o:

La nlancanza di manurenzione courporri danni al decoro ed alla plrlizia. perjcolo per le
persone e,/o 1e cose e/o vengano neno ìe condizjoni igienico_rìnitariel
I manulàt1i non risurtirlo cssere nerìe 

'''edesime 
condizionidi effìcienza lecnico esredc.L

possedutj al monìcnto del rilascio del N.O.:

Qualora si rechi ìuralcio alla \iabilità autoveicolare. pedonale e si rechi pericolo alìa
pùìrbljca incolumità;

Qualora vengano r'ìolare le superiori nonlìe in rclazione all.inquinamento acustico e al
divieto.li utilizzazione dì arrplificazione e cli installazione di apparecchì e congegnì da
divertil11cnl() ed intÌ.atreninlento non aùtorizzali. così corlle dispòsto daÌì.an. 12_ comnra
t:
l. occupazione ripetuta almeno tre \olte dcllo spazjo da lascjare a disposizionc. anche
con arrÈdi nìobitì (ta\'oli. sedie. ccc...).iei pedonì:

2. N(-l caso dclla sospensione dj cui sopra. l'occupazioDe del suolo prbblico c l.alli\jÌà jvi
esercitara potrà riprerd.rc solo quando sarà acccrlaro ir 1enìr ,oeno dei pr.es'ppr:sri rìi fàtro cire
l.!itiim3no l_àdozjone del pro\vedìmcnt!ì di sospensiolle.

3- I-'àùtorizztzione tcmporîneir od annuirlc è re\'ocîta qualora si rerifichi ur.r rìelle scguenti
condizionit

Gli elerlenti di erredo non \cngtno ritiralj e cuslodilì
afijvità s\olte sull area sieno causil di disùrbo aila quicre
lenqa accerlato dalle aulLrrìÌà competenti:

dumnre lora di.lìiùsuru. o l.
dei residenti. o\e Lale dirurbo

ln c:lso di nancaro pagaDento delh T.O.S.A.P e dell l.C.p:
ln caso di mancara apertura dell esercizio c di consecuer!e inlrlilizzo dell-area adibita a
deìrors per un per.ìodo superìorc a l0 crorrj consec-utjr i. îemto rcstando ìl perior:lo di
godimento delle ferie. prc!ìa comunìcazionc all.Ufficio Commcrcìo:

Qualora \ergato |iolàte le sùperìori norme ìn relazìone all.inquìrranento acùstico e al
diviero di utilizzazione di amplificazione e di il1staÌI.ìzjone .li apparecchi e congelni da
d \cllrcn., d l.trdler Lurentr.

L occupazione petuta alDÌeno tre \'olte dello spazio da lasciare a disposizione. anche
coù eredi molrìli (taloli. sedie. Ècc.. _ ) dei pedoni:
NeÌ casrì di ùencr|o invio dell islanza di rirncrYo o Ficroúa

.1. I irirr\ ', eJillr!ììtj Ji sosi-.e13i.r116È,...,.;r Lìì .rii aì cL;ruìt precrilcuri sùÌ,i,,ìdotaii _,Ll .Lrgi..irl
:riq.,:,:i. -i rìlxrri.,.ìcì: :iuroii;:z:rzi,,rt. prr\i-r:lolitì.r.lì -i:: -lÌLr !tr.ìi|ì,i: con r. i, L,,iifL.: -i'i:. r,r'r:,r:-ri.,:ì: -:lt-, :i,-r:2i.,:rr : i .lrl-rî:r2..:ì: .rr Ì: -.-Lrs: -i. ìì.,ii,\, tri. -- .



Qualsiasi dafllo anecato ai cittadini. al suolo pubblico o privato sravato da serl itùL ad uso
pubblico daSli eÌemcnli del dehors. deve essere risarcito dagli esercenti.

QLLabra. ìn consesLÌenza dùll inslallazione delle srru(urc. siano provocati danni alla sede
stradaÌe. gli stessi de\ooo essere riùtediati medianre esecuzione di speciiìci inrer\rnti
secondo quanlo prerisur dal llesolanìento pr.r i levori nel softosuolo a carico del titolale
dcli autorìzz:uÌore.

ART. I5 _ GARANZIE

^ 
$rarÌzia di q0antlì prc\islo daìl urt. i. comma i c dall urt. l-1. ronrni j . I Cel prcJcntÉ

resolancnLo. do\rà essefe prodotta aplìosila polizza lìdeiussoria o dcpositc cauzìonaìe da \crsarc ail.
Tcsoicrìa aolllunale il cui inrforto sarà calcolalc dal Sclvi:io Urbanisiica al nlonìenlo d€l rilascìo d.l
proprio pùrÈre di conpcLenza. lale inrpofio sarà svi coleto. decorsi rrc lnesi dalla scaclenza delia
concessìone dì occupazionc suLrlo pubblìco o dalla data. sc succcssi\lt- di eflèrti\a.inozione Jel
Jeho|s. r contiizione che ilcìn rìsiano pcndeìrze derirantì da sanzionì pcr la riolazione di dìsFosiziorìi
nornàtì\ e relatiye aÌl allcstilnenlo dcl dchors o all'escrcizio deìì altiviià

ART. 16 _ SANZIONI
Nel caso dj occupazione dì suolo pubblico medjante installazione di dehoN tÈn]poEnei o ànnuali senza
la presciiúa autorizzazione eb ìn nrisura eccedente la supcrficie consentita ero oltre i limiri lerrpcrralì
dì ellìcacia. il 1ilc'Íare deÌl esercizio è renulo a dpisriDare lo slaro dei iuoghi. nrediante la rimozione
dell occupazìonc abusi\.a enlr.o 5 giorni daÌla contestazjone. La non otlenrper:rnza conìpofteù la
sànzione anflinisúatl\a così come pre\:iskr dalle norme \igenli.

!. i j r.uiìiìr::i .li :..]iir,ii.ì', .iirfi:.r1rr,ììi..icr i. i .r r r t .ì I , i , -. I , , -i c,-:i -ìj ., ir.jì! I -' ì .,,r.,ì:iiir .1i:

.i:i r .,iìriìfti,: lì irliizi.r \lLLr:rrin.Ll...h: rirint.'i1:. ì!.!i.1tir: \e!rìrirÌzloili i,li iLiìr. ri:r,,
'iie:ri,:,.].Ìi .rLliorizzri-riLrrc rSenrzìo ( o jlrerci!ij p-ì i rJ./ìonc riÈgli r,pirr;uù! p1....o",,.,,,.
6. La re\ùca delÌ aLrrorizzrrione per ia posa del dehors su ruolo plrL,blico conporta ll rimozìonc
.lclla strurrura soprà irslalÌeú. con oneri totalmente a ciuico Jel lirolare di Publrlico Esercìzìo.
o\ \'ero tÌtolarc di -{tti\ità Anìgianale o di esercizi di vìcìnato (settore alimenrate).

\RT. 14 _ DANNI ARRECATI AL SUOI,O PTIBBLICO O PRI\TATO GR{VdTO DA
SERVITU'AD f]SO PL BBLICO D,\GLI ELEMENTT DEL DEHORS

1.

l.

AR]. I7 - CO\IPIiTE\ZE DEI SETTORI

l



ll (ìrÌandlr,ìi Poiizia \lunicipalt dor rià esprime|si iD eriro alla ccllocrzione deÌ
dehors in lunzione del --Nuo!o Codice della Srrada..e ilei regolamenti comLurali rieentr( pùird pte cri\e.r jdcol 

^cdTiotedi ._nolerrca o,:.:turri,a-e cJ adr;Lra." )e.na.:r:lor(
runÌnosa qu3tor3 tl dehors oLcupi la sede stradale o insista in punti critici. Dotrà altresr
garantìre le barriere architettonjche.
Iì Comando.di PM. è-tenuro r soneglrare ed accertaÌe l.esatto adempimento delle
prescfl zronl dettate daìl autorizzazjorìe
11 Sewizio Commercio rilascerà I'autorizzaziooe finale- appena recepiti i pareri dei
seltori succitati ed a seguiro di verilìca deLla Ljcenza rli somministrazio". uf pilti;"o aielrmerri e be.ande per i riroldri d. pubolico F.er..zio e dcl,.Ar_r,orirr-i;;;;.urrr"
or vero N.O_ sanitario rilasciato dall.AUSL conpetenre per j tirolarì dì Atrività
Artigianale.

ART. I8 - NORNTE TRANSITORIE FINALI

1. ll presente regolanento enlm in vigorc ad inten.enula esecutìvìtà tìella delibera approvarrr.a.
2. Per esigenze urgenti l-Amministrazione può ordinare la nrozione i,'mediala derle strutlLre diclli al preserte rcgolanleflto.
3. L'osserlanza delle disposizìoni dej presente regolamento non lìlì1iia in a.lcun nlodo laresponsabìlità dei proprietari. dei corlrlittenti e degli esec.rori dele opere- nei liniti de e rìspetti'e

conpelenze per \:jolazioni di nonne pre\ iste dalle leggi vitenti

ART. I9 APPLICAZIONE

Le disposiziolìi del presenre regoranento disciprinano le nuove autodzzazicìni per r'insràlrazione dei
dehors.
Per quaúto disposto dall art..l. conmi I 2. l. .1. 5 e 6. gli eventuali dehors annuali o permanenti giàjnstellaii dovmflro essere adeguatj entro il 3l dic;bre 1010 alle aisposizioni del preseite
regolamerto in caso di inte enti di manurenzione straordinada 

"ir. 
p...'"ànno Ìa sosriruzione dielenenti costitutivì della srruttura noncbe in caso di e,ÌrlDliamenti.



TABELLA RIEPILOGATIVA DI BUONA NORNIA PROGETTfÌALE

MATERIALI
.A.MMESSI

MATERIALI NON
AMMESSI

Leeno. ferro. alluninio, pvc STRUTTURA Allurninio anodizzato

Lanliera giecata prc-vemiciata,
rame. velto

COPERTURA
(prevalentemente tipologia a falda) Tegole, onduline

Velri antìsfondanento. tende
pamsole

TAMPONANIENTI
Pannelli preiabbricari e teli

plastificati di qualsiasi genere.

ogri altro materiale non
lrasparente

Manreninenlo del tìpo esistenle.
pavimento galle ggianie

PAVIMENTI
Manomissione deÌla

pa\irÌìentazjone esistente e sua

soslitìrzione con altro materiale
di qualsiasi genere

In arl11ol,lia con i1 fabbricalo COLOIìI



11 prescrnte verhale, dcpo la leltu.4 si sottosc ive pel

IL PII[SIt}EI{TE
F.to C.Lterina I i0nctto

I L StrCtìiUlABtÍ) cot!|IN-ALU
l.t.ì Doil s$a AÌrta Maria {essinir

0Qtlfe na

ll' ropia conli:'rme nll'origiÍrle, pe! u!o ilr[rninisrralivo,
Capri !.,eone ll,ì 30 0,1201I

cEI{] rt( .\'t o tlt pt ltBLt( 4zl

io Cornulalt'
Marirr Messina)

Prctcrio - Ctl LÌ c del Corùune
quiIdici gitrtui cr)rrscculil clcl

Il soÍofcritto Íttos1a. (hc lo prllcnlc lelìbero.ione c stcta p'rbblioati' all''\lho
(\r$ ccmunc ropriloorte.rne it) il gio'rlo

al

c .\'t r, marrà l9l'

L"\.Dl)E fT',()

/,1'1'[lirA7,1t)Nr]
Il rottoscrillo Si:g-otario lttcsla chi lrì pres,jÌl1e deljber'azionr:: stllr pubblicìta

e chc I csstina osserviulione e rlicliú1o i) pcrlelì,Lta

al

{ oprì 1. olc 1ì

It- Rfil.iPoNs tBl f,0
F.to Aù1ùllio Rrrlimond J

It. SECRÌ: tARl(,i C0nt{INALI
F.to Dott-9! jr ADnIL Mari! l,lcssinl

La p'r'esente delibtrnziore t diver ta €s(.utiva:

: F,sscndo sta1.a diohiiìlata i11ruediatiinlentc eseguitilo,

l.l Dofr ttasc<rrsi dicci giouì da11a drlta di p"rbblictr'ione

CapÍi ìl.eoÙe ì,ì 28.011.2014
llSegiclario Cr}|nulnle

t"to lliotf,nsa Anna llrlnrir! ìvlessirr:l


